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DECRETO LAVORO: 
MELONI vs OPPOSIZIONI E SINDACATI 

BANCA CENTRALE EUROPEA: 
IL RIALZO DEI TASSI 

IL TAVOLO DELLE RIFORME 
COSTITUZIONALI 

LE DIMISSIONI DI FUORTES DALLA RAI 

Il 4 maggio è stato approvato un DL mirato ad un riordino della 
disciplina in materia di amministrazione degli enti 
pubblici previdenziali, delle società quotate e delle fondazioni 
lirico-sinfoniche. Con riferimento a quest’ultime, il 
provvedimento contiene una disposizione che interviene sul 
limite di età a 70 anni, oltre cui scatterebbe il pensionamento, 
che sembra aver inciso indirettamente sulla governance della 
Rai. Non a caso, l’a.d. Carlo Fuortes si è dimesso con un anno di 
anticipo, spiegando in un comunicato come non vi fossero più 
le condizioni per proseguire. È quindi attesa la nomina del suo 
successore, scelta che – secondo alcune indiscrezioni – 
potrebbe ricadere su Roberto Sergio, attuale direttore delle 
Radio Rai. Una presa di posizione che i deputati PD in 
Commissione di Vigilanza hanno giudicato "un'epurazione a 
scopi politici", fatta solo per "fare il pieno di poltrone in Rai". 

Sia la FED che la BCE hanno ritoccato al rialzo i tassi di interesse 
di 25 punti base. Eppure, la situazione degli Stati Uniti e quella 
dell’Eurozona sembrano profondamente diverse: non a caso, la 
Banca centrale USA ha aperto alla possibilità di una conclusione 
della stretta monetaria, mentre dal canto suo Francoforte 
sembra tuttora concentrata sulla lotta a un’inflazione ancora 
troppo lontana dall’obiettivo del 2%. La presidente Lagarde, al 
riguardo, ha infatti dichiarato che le prospettive di inflazione 
continuano ad essere troppo elevate ormai già da diversi mesi. 
Dello stesso tenore il comunicato diffuso al termine della 
riunione della BCE, in cui si legge che le decisioni future del 
Consiglio assicureranno che i tassi di riferimento siano fissati a 
livelli sufficientemente restrittivi: formula, questa, che 
sembrerebbe lasciare intendere che l’Europa stia lavorando ad 
un ulteriore rialzo. 

Sebbene il presidenzialismo sia da tempo uno dei principali 
punti programmatici di FdI e del centrodestra, la stessa premier 
Meloni non ha chiuso alla possibilità di valutare – nell'ambito 
del confronto politico – anche altre strade, tra cui il premierato, 
ipotesi questa che potrebbe trovare il supporto dei centristi di 
Azione e Italia viva. A tal fine, nonostante le difficoltà nel trovare 
un’intesa, la maggioranza ha programmato i primi incontri con 
le opposizioni nella giornata del 9 maggio. All’esito, il 
Movimento 5 Stelle si è detto contrario alle ipotesi di 
presidenzialismo e premierato, così come anche il PD. Tuttavia, 
entrambe le forze hanno aperto invece all'ipotesi di 
cancellierato, con un pacchetto di norme che comprenda la 
sfiducia costruttiva e il rafforzamento dei poteri del Capo del 
governo, ma non la sua elezione diretta.  
 
 

Il Consiglio dei ministri, nel giorno della Festa dei lavoratori, ha 
approvato il DL Lavoro, che prevede – tra le altre misure – la 
riduzione del cuneo fiscale per i lavoratori con redditi fino a 
35.000 euro, una nuova misura di contrasto alla povertà in 
sostituzione del Reddito di cittadinanza, nonché un diverso 
contributo per gli occupabili in povertà assoluta. Ancora, il 
decreto contiene norme sulla sicurezza sul lavoro e modifiche 
della disciplina dei contratti a termine. Gli obiettivi sistemici, 
stando alle dichiarazioni della premier, sono quelli di ridurre il 
carico fiscale e scrivere regole contabili chiare per rendere più 
attrattiva l'Italia per investimenti e produzioni. Nel frattempo, a 
Bologna si è tenuta la prima delle manifestazioni unitarie 
annunciate dai sindacati contro tali misure. In piazza anche M5S 
e Pd, con la segreteria Schlein che ha rilanciato l’alleanza tra i 
due partiti sui temi del salario minimo e della sanità pubblica. 
 



 
 

 

 

 

MEDIA 
SONDAGGI 
 
Media dei sondaggi rilevati, tra il 30 aprile e il 6 maggio, 
dagli istituti: TP, Swg, Quorum, Tecné, Emg, Index 
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Social Review: i trend topic dell’ultimo 
mese, a cura di MR&Associati 
 

Il top influencer sulla issue Re Carlo III è Giorgia Meloni. Il suo top post è una fotografia pubblicata su 
Instagram che la ritrae nell'Abbazia di Westminster dinnanzi al mosaico cosmatesco, realizzato quasi otto 
secoli fa da artigiani italiani, sul quale è stato posto il trono per l'incoronazione di Re Carlo. L’uscita è 
un’occasione per ricordare “la storica e proficua cooperazione tra Italia e Regno Unito (…) che con Re 
Carlo si rafforzerà ulteriormente”. Il contenuto ha raccolto 61.890 interazioni. Il momento in cui si registrano 

più menzioni è il 6 maggio (92.200) il giorno della celebrazione per l’incoronazione di Carlo 
III come quarantesimo sovrano del Regno Unito. Le citazioni totali sono state 116.500, 
mentre il tasso di engagement ha raggiunto 1.6 milioni di interazioni. 
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Il top influencer sul tema Festa dei Lavoratori è Giorgia Meloni. La sua uscita più performante è un video 
TikTok in cui dichiara che il modo migliore per il Governo di festeggiare il 1° Maggio è lavorare per “dare 
risposta, con i fatti, a chi legittimamente vuole migliorare la propria condizione lavorativa”. In particolare, 
il focus viene posto sul provvedimento con cui è previsto il taglio del cuneo contributivo di 4 punti 
percentuali (engagement 1.8 milioni). Le conversazioni online sul tema sono caratterizzate da un 
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fisiologico picco di citazioni in data 1° maggio pari a 229.910 menzioni, registrate in 
occasione delle polemiche circa la precarietà del lavoro in Italia, in particolare per i giovani. 
L’incremento della salienza è anche correlato al consueto concerto che si tiene ogni anno 
a Roma. Considerando l’intero periodo di analisi si contano 514.200 di menzioni e 2.9 
milioni di interazioni. 


